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4.2. Dichiarazione di decadenza. Riserva del potere al giudice nell’esecuzione delega-
ta, p. 672 – 4.3. Effetti della decadenza. Riapertura della liquidazione. Inammissibilità 
della aggiudicazione al secondo miglior offerente, p. 673 – 4.4. (Segue): confisca della 
cauzione, p. 675 – 4.5. (Segue): condanna dell’aggiudicatario inadempiente e assegna-
zione del credito in sede distributiva, p. 676 – 4.6. Impugnazione dei decreti ex art. 587 
c.p.c., p. 678 – 5. Regolazione delle spese di trasferimento a seguito dell’aggiudicazione, 
p. 679 – 5.1. Imposte e tasse dovute dall’aggiudicatario, p. 679 – 5.2. Spese di cancella-
zione delle formalità pregiudizievoli, p. 679– 5.3. Compensi al professionista delegato, 
p. 680 – 5.4. Natura giuridica del fondo spese, p. 681 – 5.5. Tempi del versamento del 
fondo spese, p. 681 – 5.6. Implicazioni giuridiche del mancato versamento del fondo 
spese, p. 682

684	 V. Il trasferimento del bene

1. La fattispecie acquisitiva del diritto, tra aggiudicazione e decreto di trasferimento, 
p. 684 – 2. Stabilità dell’aggiudicazione, p. 687 – 2.1. Inefficacia in pregiudizio dell’ag-
giudicatario dell’estinzione sopravvenuta, p. 690 – 2.2. Improcedibilità della conver-
sione del pignoramento, p. 692 – 3. La sospensione della vendita a prezzo iniquo,  
p. 692 – 3.1. Fatti rilevanti ai fini della sospensione della vendita. Interferenze illeci-
te. Verificarsi di fatti nuovi o emersione di fatti preesistenti non conosciuti, p. 693 –  
3.2. Termini per l’esercizio del potere di sospensione. Provvedimenti consequenziali,  
p. 699 – 4. Il decreto di trasferimento, p. 699 – 4.1. Presupposti del decreto. Revocabilità 
del decreto di trasferimento per mancato versamento del prezzo, p. 700 – 4.2. Soggetti 
del trasferimento, p. 702 – 4.3. Contenuti del decreto. Il bene venduto, p. 706 –  
4.4. (Segue): notizie urbanistiche. Allegazione del c.d.u., p. 707 – 5. Ordine di cancel-
lazione delle formalità pregiudizievoli. L’effetto purgativo, p. 709 – 5.1. Pignoramento 
e altri vincoli preordinati all’espropriazione, p. 709 – 5.2. Iscrizioni ipotecarie e altre 
cause di prelazione, p. 711 – 5.3. Il fondamento dell’ordine di cancellazione, p. 711 –  
5.4. Formalità non cancellabili, p. 712 – 5.5. Il contenuto dell’ordine. La questione della 
definitività del decreto, p. 714 – 6. L’ordine di rilascio, p. 714 – 7. Adempimenti succes-
sivi all’emissione del decreto di trasferimento, p. 716

718	S ezione III
La fase della distribuzione del ricavato, l’andamento 
e le conclusione anomali dell’espropriazione forzata immobiliare

di Guglielmo Marmiroli

1. Introduzione, p. 718 – 2. La distribuzione del ricavato (cenni), p. 719 – 3. Le vicen-
de anomale dell’espropriazione forzata immobiliare, p. 721 – 3.1. La sospensione della 
vendita ai sensi dell’art. 586 c.p.c. (rinvio), p. 721 – 3.2. Le ipotesi di chiusura anomala, 
p. 721 – 3.2.1. I casi di estinzione tipica, p. 721 – 3.2.2. I casi di estinzione atipica (rin-
vio), p. 725

727	 Capitolo Nono
	 L’espropriazione di beni indivisi
	 di Giuseppe Santagada

1. Cenni sull’evoluzione storica dell’istituto: l’espropriazione dei beni indivisi nel codi-
ce del 1865 e in quello del 1940, p. 727 – 2. Le modifiche apportate dalla l. 80/2005, p. 
734 – 3. L’oggetto dell’espropriazione di beni indivisi e il suo ambito di applicazione, p. 
737– 4. (Segue): cenni sul problema dell’espropriazione dei beni rientranti nella comu-
nione legale tra coniugi, da parte del creditore di un singolo coniuge, p. 744 – 5. Il pro-
cedimento: l’atto di pignoramento e l’avviso ai comproprietari (art. 599, 2° co., c.p.c.),  
p. 746 – 6. (Segue): l’invito a comparire agli «interessati» (art. 180, 2° co., disp. att. 

23_Sommario per cino Delle Donne.indd   12 17/03/17   14:48



XIIIIndice sommario

c.p.c.), p. 751 – 7. Le modalità di espropriazione della quota, p. 753 – 8. (Segue): la 
separazione della quota in natura, p. 756 – 9. (Segue): la vendita della quota indivisa,  
p. 761 – 10. (Segue): la divisione giudiziale, p. 764

777	 Capitolo Decimo
	 L’espropriazione contro il terzo proprietario
	 di Clarice Delle Donne

1. La figura del «terzo proprietario» e la scissione del debito dalla responsabilità, p. 777 –  
2. L’ambito di applicabilità tra dati testuali (vecchi e nuovi) ed interpretazione estensi-
va, p. 780 – 3. Lo statuto processuale, p. 783 – 4. (Segue): le difese del terzo proprietario: 
focus sulle opposizioni esecutive, p. 787 

793	 Capitolo Undicesimo
	 L’opposizione all’esecuzione
	 di Marco Farina

1. Premessa, p. 793 – 2. La contestazione del diritto di procedere ad esecuzione forzata. 
Contenuto e limiti, p. 795 – 3. La contestazione relativa alla impignorabilità. Cenni,  
p. 802 – 4. Il giudizio di opposizione all’esecuzione, p. 804 – 5. Il termine per la propo-
sizione dell’opposizione: il nuovo 2° comma dell’art. 615 c.p.c., p. 814 – 6. L’esito del 
giudizio ed i suoi effetti sull’esecuzione, p. 821

835	 Capitolo Dodicesimo
	 L’opposizione agli atti esecutivi
	 di Clarice Delle Donne

835	S ezione I
	L ’opposizione agli atti esecutivi tra dato testuale e realtà applicativa

1. L’opposizione agli atti esecutivi nel disegno originario del codice di rito, p. 835 –  
2. La parabola evolutiva: dalla schematicità semplificante del dato testuale alla com-
plessità della realtà applicativa, p. 838 – 3. Le ricadute sulle regole di competenza: dalla 
logica della contiguità con l’esecuzione a quella della terzietà del giudicante, p. 841 –  
4. L’opposizione agli atti esecutivi, l’ampliamento dei poteri cognitivi del giudice dell’e-
secuzione e l’interferenza con altri rimedi oppositivi, p. 847 – 5. (Segue): interferenza e 
concorrenza, p. 849 – 6. La tenuità del distinguo tra effetti dell’accoglimento dell’oppo-
sizione «formale» e di quella di «merito»: il caso delle nullità extraformali…, p. 854 –  
7. (Segue): …e la (ri)lettura giurisprudenziale dell’art. 2929 c.c. (attraverso la lente 
dell’art. 187 bis disp. att. c.p.c.), p. 857 –  8. Dalla realtà applicativa al dato testua-
le: il volto dell’opposizione agli atti esecutivi nel riformato art. 512 c.p.c.…, p. 858 –  
9. (Segue): … e nel riformato art. 549 c.p.c., p. 862

864	S ezione II
	P rofili procedimentali

1. La competenza e la forma dell’atto introduttivo, p. 864 – 1.1. L’art. 617, 1° co.,  
p. 864 – 1.2. L’art. 617, 2° co., c.p.c., p. 866 – 2. Gli atti impugnabili ed i relativi vizi: 
a) la «regolarità formale» del titolo esecutivo e del precetto…, p. 867 – 2.1. (Segue): 
… i singoli atti esecutivi e la notifica del titolo e del precetto, p. 871 – 3. L’interesse e 
la legittimazione, p. 873 – 3.1. L’interesse, p. 873 – 3.2. La legittimazione, p. 875 – 4. Il 
termine perentorio…, p. 879 – 5. … e la sua decorrenza, p. 883 – 6. Opposizione agli 
atti e potere giudiziale di revoca ex art. 487, 1° co., p. 883 – 7. L’udienza di comparizio-

23_Sommario per cino Delle Donne.indd   13 17/03/17   14:48



XIV Indice sommario

ne, p. 885 – 8. L’introduzione del giudizio di merito, p. 890 – 9. La decisione, p. 892 –  
10. L’opposizione in materia di lavoro e previdenza, p. 895

899	 Capitolo Tredicesimo
	 L’opposizione di terzo
	 di Guglielmo Marmiroli

1. Introduzione, p. 899 – 2. L’ambito di applicazione e la funzione, p. 901 – 3. La legitti-
mazione attiva, p. 906 – 4. La natura e l’oggetto del giudizio di opposizione, p. 912 – 5. Il 
giudizio di opposizione nei suoi aspetti dinamici, p. 914 – 5.1. I termini e le modalità e di 
proposizione, p. 915 – 5.2. L’udienza dinanzi al giudice dell’esecuzione e i suoi possibili 
esiti, p. 918 – 5.3. Il giudizio di merito e la sua decisione. I limiti probatori di cui agli 
artt. 621 c.p.c. e 1524 c.c., p. 920

927	 Capitolo Quattordicesimo
La tutela esecutiva dei crediti vantati nei confronti dei condomìni
di Giuseppe Santagada

1. I contrasti sulla natura giuridica del condominio: la teoria «collettivista» e quella 
«individualista», p. 927 – 2. I dubbi sulla struttura «solidale» o «parziaria» delle ob-
bligazioni condominiali, p. 933 – 3. La tutela esecutiva dei crediti vantati nei confronti 
del condominio secondo la teoria «collettivista»: la pignorabilità delle somme giacen-
ti sul conto corrente condominiale, p. 939 – 3.1. (Segue): l’«estensione» dell’efficacia 
esecutiva del titolo di condanna dell’ente condominiale nei confronti dei singoli con-
dòmini. Contenuto e limiti di operatività del beneficio della preventiva escussione dei 
condòmini morosi ex art. 63, 2° co., disp. att. c.c., p. 942 – 3.2. (Segue): individuazione 
dei condòmini da escutere in caso di «alienazione» delle unità immobiliari di titolarità 
esclusiva che compongono il condominio, p. 949 – 3.3. (Segue): le attività che prece-
dono l’espropriazione forzata: la notifica del titolo esecutivo e del precetto secondo 
la teoria «collettivista», p. 956 – 4. La tutela esecutiva dei crediti vantati nei confronti 
del condominio secondo la teoria «individualista»: posizione del problema, p. 958 –  
4.1. (Segue): l’esatta individuazione del contenuto «oggettivo» e «soggettivo» della sen-
tenza di condanna del «condominio», nell’ottica della ricostruzione individualista dei 
rapporti condominiali: sue ripercussioni sulla tutelabilità del credito in sede esecutiva, 
p. 962 – 4.2. (Segue): le conseguenze in caso di «alienazione» delle unità immobiliari 
di titolarità esclusiva che compongono il condominio, p. 969 – 4.3. (Segue): il proble-
ma della pignorabilità delle somme giacenti sul conto corrente condominiale, p. 972 –  
4.4. (Segue): le attività che precedono l’espropriazione forzata: la notifica del titolo ese-
cutivo e del precetto secondo la teoria «individualista», p. 973

977	 Capitolo Quindicesimo
	 Espropriazione  forzata e Pubblica Amministrazione
	 di Pasquale Pucciariello

1. I problemi di ordine generale, p. 977 – 2. La fase prodromica all’inizio dell’esecuzione 
forzata e la sua introduzione, p. 980 – 3. La determinazione dell’oggetto dell’espropria-
zione forzata: pignoramento presso terzi e impignorabilità, p. 982 – 4. Le forme speciali 
di pignoramento in danno della P.A.: il c.d. pignoramento contabile di cui all’art. 1, d.l. 
313/1994 (conv. dalla l. 460/1994), p. 995

23_Sommario per cino Delle Donne.indd   14 17/03/17   14:48



XVIndice sommario

999	 Capitolo Sedicesimo
Le misure di coercizione indiretta e l'obbligazione pecuniaria
di Alfredo Storto

1. Un diritto con due processi, p. 999 – 2. L’art. 614 bis del codice di procedura civile e 
le obbligazioni pecuniarie, p. 1003 – 3. L’art. 114 del codice del processo amministrativo 
e l’interpretazione nomofilattica, p. 1006 – 4. Conclusioni, p. 1014

1017	 Capitolo Diciassettesimo
	 Il procedimento esecutivo telematico
	 di Alessio Luca Bonafine

1. Il procedimento esecutivo e la tendenza telematica, p. 1017 – 2. Le fasi del procedimento 
esecutivo telematico: dagli atti pre-esecutivi al pignoramento, p. 1022 – 3. L’iscrizione a 
ruolo e la formazione del fascicolo, p. 1026 – 4. Il regime del deposito telematico degli atti 
della procedura, p. 1038 – 5. La ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare,  
p. 1045 – 6. Cenni alle vendite telematiche, p. 1059 – 7. Conclusioni, p. 1063

1065	 Indice bibliografico
1095	 Indice analitico

23_Sommario per cino Delle Donne.indd   15 17/03/17   14:48




